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INVITIAMO IL MONDO ALLA PACE E ALLA MODERAZIONE
Onorevoli Musulmani!

Nel versetto coranico che ho recitato il nostro Sublime Signore afferma quanto segue: “O voi che credete! Entrate tutti nella Pace. Non seguite le tracce di Satana. In verità egli è il vostro dichiarato nemico.”

Nell’hadith sharif che ho letto il nostro Profeta (pbsl) pregò ad Allah l’Onnipotente dopo le sue preghiere come segue: “O Allah! Tu sei Perfetto, la perfezione, la pace e la serenità sono in Te. La proprietà della nobiltà e della generosità sono in te! Come sei indulgente.”

Cari Musulmani!

La nostra religione suprema, l’Islam, è la religione della pace e del benessere. Uno dei bellissimi nomi di Allah è “es-Salam”. Il nostro Signore è la fonte della pace e del benessere. È lui che mostra ai suoi servi la via dell’Islam e della pace. Allah l’Onnipotente, inviò l’umanità alla pace attraverso tutti i messaggeri di misericordia che ebbe inviato a partire da Hazrat Adamo. Perché dove non c’è la pace, c’è la guerra. Dove c'è la guerra, c'è la sangue, le lacrime e le stufe morenti. Ci sono i bambini orfani, le famiglie distrutte, le civiltà distrutte, le speranze perdute.

Cari Musulmani!
Coloro che accettano l’Islam sono chiamati Musulmani nel senso di garanzia della pace. Un musulmano è il rappresentante del nome di nostro Signore “Salam” nel mondo. Un musulmano è una persona che prende posizione a favore della pace, dà la fiducia a coloro che lo circondano e contribuisce a creare un ambiente di pace e fratellanza. Tuttavia, un Musulmano non acconsente all’oppressione. Non sostiene mai l’oppressore. Non rimane insensibile ai problemi e al dolore vissuti. Non contribuisce nemmeno con un centesimo a coloro che sostengono i proiettili sparati e le bombe lanciate contro gli oppressi. Il nostro Poeta dell’Indipendenza esprime questo atteggiamento dei musulmani come segue:

Quando vedo una ferita sanguinante, mi bruciano i polmoni,
Per calmarlo, verrò frustato o nutrito due volte 
L’uomo è andato tardi in mente, non posso dire che mi importi:
Ho masticato, masticato, tolgo la giusta quantità!
Cari Musulmani!
Gli oppressori sionisti che vogliono incendiare il nostro mondo stanno facendo piovere bombe su palestinesi, bambini e donne innocenti, prima a Gaza e ora a Rafah, dove hanno costretto le persone ad emigrare. Nella città di Rafah, che significa “comfort e benessere”, i diritti umani vengono bruciati nel fuoco della persecuzione. I bambini che non ne hanno mai abbastanza dell’odore delle loro madri, le madri che non ne hanno mai abbastanza dell’odore della loro bambini vengono martirizzate. Non solo una città, un pezzo di terra, ma la dignità dell’umanità viene calpestata a Gaza e Rafah davanti agli occhi del mondo. L’inviolabilità della vita, della proprietà e dell’onore viene calpestata. Anche gli aiuti umanitari inviati agli oppressi vengono impediti. Tuttavia, la persecuzione non è solo a Gaza e Rafah, ma purtroppo in molte parti del mondo, soprattutto nel Turkestan orientale.

Cari Musulmani!

I criminali e i loro sostenitori che vomitano la morte sulle terre islamiche con lo slogan “Porteremo la pace e la democrazia nel mondo” traggono la loro forza dal silenzio della Ummah di Maometto. È un peccato che la disorganizzazione della Ummah accresca giorno dopo giorno l’incoscienza degli oppressori. Il nostro mondo ha bisogno più che mai di pace e moderazione. Il modo per farlo è la solidarietà dei musulmani e il rafforzamento dei legami di fratellanza tra loro.

Allora, Cari Musulmani!

Continuiamo a adempiere ai nostri doveri e alle nostre responsabilità in questo processo difficile e travagliato. Ascoltiamoci il versetto del nostro Signore!وَاعْتَصِمُوا بِحَبْلِ اللّٰهِ جَم۪يعاً وَلَا تَفَرَّقُواۖ  “Aggrappatevi tutti insieme alla corda di Allah e non dividetevi tra voi.”
 Cerchiamo di essere un solo cuore e una sola voce contro l’oppressione. Manteniamo vivo il nostro amore e la nostra fratellanza contro le fameliche reti di omicidi. Continuiamo ad offrire il nostro sostegno finanziario e morale ai nostri fratelli e sorelle. Non dimentichiamo che Allah completerà la sua luce; la pace regnerà di nuovo sulla terra.
Cari Musulmani!

Prego il mio Signore l’Onnipotente che i nostri fratelli e sorelle che sono sotto l’ammaccatura di Erzincan siano salvati il prima possibile. Che Allah abbia pietà dei nostri fratelli defunti. Possa dare la pazienza alle loro famiglie e alla nostra nazione. Possa Egli proteggere il nostro paese, la nostra nazione e il mondo dell’Islam da ogni tipo di incidente, problema e calamità.
� Al Baqara, 2/208.


� Abû Dâwûd, Vitr, 25.


� Âl-i Imrân, 3/103.
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